                        AGGIORNAMENTI
     Trovò la sua compagna sotto un albero intenta a riposarsi.

· Eva! Eva! Sveglia! –

La donna si svegliò trasalendo a quel tono di voce così alto.

· Cosa c’è? Cosa succede, Adamo? –

· Ho parlato con Dio! Ho parlato con Dio, Eva! –

· E allora? Cosa ti ha detto di così importante? –

L’uomo continuava ad agitarsi da quanto non stava in sé da una palese gioia ben stampata in viso.

· Ci perdona!... Ci perdona!...Capisci, Eva? Da oggi, Dio cancellerà la nostra grande colpa! -

· Intendi…la mela?... La cacciata dal Paradiso? –

· E cos’altro se no? –

-         E quindi? In pratica cosa cambierà? Si ricomincia da capo? –
- Da capo? Siamo un bel po’ oltre il 2000…Cosa accadrà adesso? Torneremo indietro di migliaia di anni? E che ne sarà di questa umanità in corso che… -
- M-           -         No, non ritorniamo da capo…Dio ha detto che si limiterà a degli aggiornamenti. In questo modo riuscirà a cancellare il nostro peccato originale. Ah! Ha anche detto che l’altra volta pure Lui ha commesso un errore ma che questa volta ha capito la lezione. –
- Non capisco ma ne sono ugualmente molto contenta. Quando ci sarà questo aggiornamento? –

-          Penso oggi stesso e…Guarda! Si sta facendo buio! Ci siamo! Allora ci siamo! –

-          Adamo! –

Eva si era spaventata. Non vedeva più niente vicino a sé ed era come se una improvvisa tempesta di sabbia le nascondesse la visione di ogni cosa intorno a sé. Non percepiva più neanche la presenza del grosso albero sotto cui era e che non poteva essere lontano più di pochi passi. A un certo punto sentì una voce che la chiamava e d’improvviso tutto tornò chiaro e visibile illuminato da un sole quasi più forte del solito.

· Dio sei tu? E’ da tanto che non ti vedevo. –

· Sono io. Mi vedi ora? –

· Certo che ti vedo ma non vedo più il mio Adamo. Che ne è successo? –

· Non temere, sta bene e tra poco lo vedrai. Sai, Eva, la prima volta che vi ho messo al mondo ho commesso un grave errore ma, come si usa dire, sbagliando s’impara. Ora, però, muoviamoci che ho ancora molto da fare. –

· Devo fare qualcosa anch’io, mio Signore? –

· Basta solo che chiudi gli occhi per pochi secondi. Non aver paura, non ti farò male. Ecco così…bravissima! Ora puoi riaprire gli occhi. –

· Cosa?... Cosa è successo e cosa è quest’osso vicino ai miei piedi? –
· Ma è una tua costola! Pensavo avessi già capito tutto. -

· No…non capisco bene e…e quando arriva Adamo? –

· Pochi minuti, mia cara. Dai tempo alla tua costola di prendere vita e poi riavrai il tuo uomo di nuovo accanto a te. –

· Ah…vuoi dire…vuoi dire che…-

· Che ho sbagliato la prima volta ma che ora ho capito bene come far le cose nel modo giusto. Arrivederci Eva e quando arriva, salutami anche il tuo Adamo. -
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